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L ' a b b o n a m e n t o è v o l o n t a r i o non o b b l i g a t o r i o — L. 2 .SO 

B u o n a n n o , A m i c i ! 
Avevo indovinato - Io vedete, amici, — 

l'anno scorso quando promettevo che ii pros-
simo Natale sarebbe stato festeggiato con Un 
ramo d'olivo intrecciato a un ramo di lauro ! 

È giunto quel buon Natale che non pareva 
dovesse venir più, tan t'era atteso e sognato !.. 
Buon anno, amici fedeli e provati da un lungo 
lavoro comune. — Ma non crediate perchè la 
guerra è finita che io sciolga le mie fila. 
Anzi ! ho apprezzato troppo bene quanto pre-
ziosa mi sia stata la vostra collaborazione, 
piena di spontaneità, di slancio e di fervore 
giovanile, per rinunciarvi ! 

Il 1919 vien tutto carico di doni radiosi : 
la pace, la vittoria, il Paese allargato e rein-
tegrato nei suoi confini naturali, tutto un 
mondo in fermento per rifarsi, perfezionarsi, 
migliorarsi. 

Quest'è l'anno, amici, in cui comincia il 
tempo del lavoro più gioioso — quello che 
si fa non soffco la pressióne d'un incubo, d'un 
pericolo che minaccia e si deve compiere 
come un imprescindibile dovere — ma quello 
che si fa per libera elezione ! 

Dovevamo lavorare per puntellare la casa, 
salvaguardarla da tutte le insidie cbe la cir 
condavano e la minacciavano : ferro, fuoco, 
fame; ora invece si può lavorare per farla 
più bella, per ripulirla, adornarla ! .. 

Il nostro paese ci è diventato più caro, 
pei'chè abbiam sentito l'orrore che potesse 
venir dominato dallo straniero, e sentiamb 
l'esaltazione di ritrovarlo ingrandito e inte-
grato : — ci è diventato più caro anche per 
la sua gente. In questo gigantesco rime 
scolio della guerra le particolarità di ogni 
razza, di ogni popolo, virtù e deficienze son 
balzate fuòri è noi abbbtm potuto vedere in 

confronto agli altri quali erano le virtù che 
ci distinguevano: bontà, coraggio, eroismo, 
industriosità, sobrietà ; e anche le manche-
volezze abbiam scoperte : e a tutti una gio-
iosa febbre è venuta di metter in valore le 
virtù e di attenuare, le deficienze. E un av-
vicendarsi di propositi per migliorare ad un 
tempo tutte le cose. 

La scuola primaria e quella universitaria, 
il rimboschimento della Sardegna, la cam-
pagna antimalarica, lo sviluppo delle indu-
strie chimiche e quello delle risorse Agri-
cole... Piani e progetti pullulano. 

Così anche il progetto per la Casa del Sole 
ha già raccolto le più care adesioni e gli in-
coraggiamenti più spontanei. 

Tatti in questo fervore chiedono parti-
colari precisi, come se l'istituto dovesse a 
prirsi domani. 

Ci vorranno ancora parecchi mesi innanzi 
che l'idea possa tradursi in atto, perchè prima 
converrà restituire alle loro famiglie tutti i 
bambini delle nostre Ville che hanno i parenti 
sani — mentre ancora non ne è uscito nes 
surio I e molti bambini privati della madre 
per l'influenza sono entrati ora... 

Come funzionerà il nuovo istituto, e dove e 
quanti bambini e con quale categoria di baro 
bini non vi posso dire: — è difficile dir prima 
che una cosa esista come dev'essere : mèglib 
descriverla com'è quando esiste — almeno 
questo è ii mio sistema, e mi pare il buono .. 

Ad ogiii modo, la cosa di cui son certa è 
che in primavera la Casa del Sole esisterà: fe 
sapete perchè? perchè so di aver l'aiuto di 
voi, amici. — L'ho provato per quattro anni 
e so quanto vale!... 

Per questo aiuto che mi avete dato e che ' 
mi continuerete ancora vi ringrazio e vi dico 
buon Natale, Amici : Insieme all'ulive e' al 



lauro del vostro Natale metto una rosa rossa, 
che. vuol dire amore, gioia, giovinezza, spe-
ranza, gentilezza. La merita ognuno degli 
amici che ha aiutato in questi quattro anni 

Zia Maeiù. 

b'alba della Gasa del Sole 
comincia a indorarsi Una famìglia gene-
rosissima amica della nostra Azienda, quella 
di Job e Camilla Lattes, mi rimetteva come 
contributo e augurio perchè il mio progetto 
potesse prender corpo a tempo e luogo, un 
biglietto da 500 lire !... Ringrazio molto i 
due donatori e auguro al mio munifico pa-
trono Job Lattes, che è in questo momento 
insidiato da uua fastidiosa influenza, di poter 
entrar presto in convalescenza e di goder di 
quella pace vittoriosa che aveva auspicata e 
in cui aveva creduto anche in momenti più 
gravi con tanto slancio. 

E intanto mille grazie per questa pietra 
angolare che ha voluto dare alla Casa del 
Sole. 

Un'altra offerta per la Casa del Sole che 
mi ha dato grandissima gioia è quella che 
mi è pervenuta da Emilietta Arnaldi, de-
dicata iu omaggio al prof. Bardelli per le 
cure che le ha prestate; pensate che l'Emi-
lietta — molti di voi conoscono quei suoi 
meravigliosi occhi — stellanti veramente — 
azzurro intenso sotto la corona delle trecce 
nere — l'Emilietta ha corso pericolo di perder 
gli occhi 1 e al prof. Bardelli, che con le sue 
cure sapienti l'ha salvata, tutti gli amici 
delia famiglia Arnaldi son grati come per un 
beneficio ricevuto personalmente. 

Un'altra offeita generosa per la Casa del 
Sole di L 50 mi ha portato una gentile gio-
vane signora, che già con spontaneitàe gen-
tilezza mi ha prestata la sua opera, e ch'io 
son molto contenta di aver irretita al nostro 
lavoro, la signora Tina Cattoretti Bosìna, a 
sua volta ha propagandata la madre signora 
Gina Bosina che mi ha pure promesso il suo 
aiuto. Un'altra off. rta pure di L. 50 ha vo-
luto mandarmi per la « casa futura » la si-
gnora Regina Artom Gattiuara nella gioia 
di aver veduto tornare tutti i tre figli che 
dal primo giorno della guerra ban sempre 
combattuto in prima linea!... 

Vedete quanti preziosi amici han voluto 
tenere a battesimo la Casa del Sole! 

La dimostrazione di simpatia 
alla Croce Rossa Americana. 

È riuscita benissimo grazie al vostro aiuto, 
fedelissimi amici. E poiché non ho altri organi 
che vi si prestino ve ne faccio nel Bollettino 
il resoconto più particolareggiato, che non oso 
mandare perché troppo ingombrante, ai gior-
nali, mentre sento cosi vivo il dovere, piace-
vole del resto, di ringraziar tutti quelli che 
han così ben secondata la mia idea e l'hanno 
di progetto trasformata in realtà. 

Innanzi tutto devo ringraziare il Cav Borgo 
che mi ha molto gentilmente concesso il salone 
dell'flófef d'Europa — permettendo alla festa 
una degna, signorile cornice — : tanto più 
son grata al Cav. Borgo chè questa mia 
occupazione di un giorno deve avergli dato 
parecchio impiccio, poiché tutto il servizio 
per gli ospiti dell 'Hotel ha dovuto esser tra-
sportato in altre sale. 

Disporre di quel magnifico salone, in cui 
si poteva ballare, era già una chiave di vòlta 
per la festa. Un'altra chiave di vòlta per il 
successo della dimostrazione è l'aver trovato 
quattro o cinque amiche che mi hanno aiu-
tato con grandissimo slancio e con intelli-
genza nella raccolta dei doni. Furono la si-
gnora Clelia Mariani che trovò a sua volta 
uua collaboratrice preziosa nella sua bel'a 
nipotina Elda Garrone, la signora Ponti, la 
signora Colmo Golìa, la signorina Elda 
Bellia, la sig.» Odetti Bevilacqua. Ognuna di 
queste gentili mi ha radunato più di 50, 60 
regali bellissimi che han costituito il nucleo, 
il nocciolo della raccolta. 

La signora Clelia Mariani ha avuto una 
trovata ingegnosa, che vi raccomando 
quando dovrete far qualche cosa di simile. 

Ha dato convegno a tutte le sue nipotino 
e amiche e casigliane in casa sua per un the 
danzante, avvertendo amabilmente che il 
convegno era indetto per portare un dono 
alla C. R A. 

Io ho assistito al the ed era proprio molto 
grazioso veder tutte quelle ragazzine cosi 
fresche, i bei fiocchi nei capelli, arrivar ognuna 
col proprio dono. Era una curiosità festosa 
intorno ad ogni dono e uua gioia di ritrovarsi, 
di cantar gli inni, di ballare, di festeggiar 
la vittoria. 

La trovata della sig.* Mariani che io ho divul-
gato ha avuto Imitatori e ha dato ottimi frutti. 
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Gli artisti sono stati di una genero«! th degna 
dell'occasione. Tutti gli artisti di Torino han 
mandato qualche lavoro, scegliendo ognuno 
qualche cosa di bello, di adatto che potesse 
veramente conferir un decoro d'arte alla rac-
colta. Leonardo Bistolfi ha mandato un Cristo 
in bronzo magnifico; Marco Calderini un pae-
saggio primaverile; Maggi un paesaggio in-
vernale; Petrella da Bologna un magnifico 
quadro di fiori rossi; Golia 10 deliziosi schizzi 
all'acquarello di una verve impareggiabile; 
Pollonera una marina e la signora Ulma Pol-
lonera De Bartoiomeis una vigorosa testa 
di c'ociara; Serraiunga un delizioso studio di 
donna bionda; Ceragioli un delicatissimo me 
daglione di fiori; la signora Mnrgari Ingaramo 
due studi di paesaggio bellissimi ; Lamberto 
Goria un classico bassorilievo in bronzo; Giani 
una figura del 700; Tina Vezzetti un soleg-
giato sottobosco; Mario Montedoro tre figure 
a tempera di un colore vivo come di smalto; 
Sandra Pugliese due graziosissimi paesaggi; 
Pamela Bianco 4 quadretti vere miniature; 
Alessandro Lupo uno schizzo di un bambino 
che sta scrivendo sul muro « Viva l'America »; 
la signora Rosetta Pano un fusain dì una 
fattura squisitamente larga e armoniosa. 

Per parlarvi di tutti gli oggetti uno per 
uno e farne gli elogi che si meritano mi 
manca lo spazio; e devo accontentarmi di tra-
scriverne l'elenco qui accanto ; ma voglio 
ringraziar tutte le gentili persone che han 
mandato i doni per aver cosi ben intesa ed 
attuata la mia idea di mandar in America 
lavori caratteristici dell' Italia e saggi di 
quel lavoro a mano, in cui il nostro paese 
eccelle. 

Si può dire che tutte le scuole erano rap-
presentate e con saggi bellissimi : l'Assisi, 
la Bandera, l'Emilia Ars, la scuola Valse-
siana col puncetto, il punto di Venezia e 
quelle di Burano, la rete sarda, lo sfilato 
siciliano, l'arte lanzesu ecc. 

Tutti mi facevano ì complimenti per l'arte 
con cui erano stati esposti questi doni, ma 
io non mi voglio vestir delle penne del pa-
vone. Quella cosi sapiente disposizione che 
metteva in valore con tanta grazia ogni 
cosa era stata combinata da Clelia Mariani, 
da Giulia Gritti e da Giulia Parvis, ma 
anche all' Ing. Giovanni Polmo devo un rin-
graziamento particolare per le bellissime 
piante che mi ha aiutato ad ottener dal Mu-

nicipio. Le bandiere italiane erano state cu 
cita e montate dalle signorine Rémmert e 
quelle americane imprestate dagli J M. C. A. 
e Chiappo molto generosamente aveva dato 
il pianoforte. 

La signorine Lanza in magnifica calligra-
grafla copiarono l'elenco di tutti i doni che 
doveva esser spedito con una lettera al 
Sig. Davidson, presidente della Croce RosSa 
Americana di Washington. 

Il pubblico accorse numerosissimo 'più di 
1500 persone !) e le ragazze ballarono con 
gran gusto tutto il dopopranzo. 

Gli americani si mostrarono molto com-
mossi e contenti e, tutti ad una voce mi 
hanno assicurata che i doni saranno esposti e 
venduti a Washington con gran successo ! 

Un ultimo ringraziamento devo a Clelia 
Mariani e a Giulia Gritti che hanno assolto 
in modo perfetto il compito difficile e ingrato 
di incassar tutti i 500 doni in grandi casse 
per far loro traversar l'Oceano. 

Da sola non ne sarei mai venuta a capol... 
Canzone (o meglio cassoni !) porta alla 

Croce Rossa Americana di Washington il 
nostro saluto affettuoso e fa che gli Ameri-
cani pensino a noi come a gente non in-
grata !... 

Ecco l'elenco degli oggetti ricevuti e 
il nome dei donatori per la dimo-
strazione di simpatia alla Croce 
Rossa Americana: 
Borsa ricamo Bandera, contessa Saint 

Amour di C'hanaz — Tappetino di tela arazzo 
ricamato in bianco, Nina Mucchi — Porta 
C8rte in pergamena miniato, Luisa Diena 
Scandianì — Piccolo centro di tela grigia 
ricamato in lana, Giorgina Garrone — Copri 
teiera ricamo Valli Lanzo, Elda Garrone — 
Borsetta tela bianca, signorine Garno — 
Tovaglia per bufi fft, fi'et e tela, Madda-
lena Guglielmini — Tovaglia in punto 
Assisi per the, Marcella Guglielmini — 
Penna d'argento in filigrana, Miranda Lanza 
— Punta spilli in filet, Nora Faggi — To-
vagliolino tombolo, Bice Faggi — Centro 
tela finissima con pizzo al filet. Clrtilde Ga 
rosei - Tappetino tela greggia, Vaili T.anzo, 
Lia Corinaldi — Borsetta tela greggia, Val i 
Lanzo, Trinehieri — Borsetta tela bianca 
punto Assisi, Bianca .Talmone — Copri teiera 
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ricamo stile antico, Maria Giordana Pizzo 
all' uncinetto, di Silvia Reitano — Boraa 
tela greggia, Maria Ciampi — Borsetta 
Lia bianca , stile antico, Elena Giordana 
— Scatola della Manifattura Signa, Cri-
stina Agosti. Garosci — Centro tela, ripro-
duzione antico, Nina Lombroso Vasetto 
porta fiori, punto pisano, Lia Coriualdi — 
Cestino paglia rosa rivestito tela ricamata, 
Annetta Sacerdote - Bambola costume Bri 
anza. Annetta Sacerdote — Raccolta cartoline 
illustrate del Cadore, Clotilde Garosci — Bom-
boniera, decorata da Ada Venturi — Bam-
bola punta spilli di A Cagli — Cestino 
paglia verde, ricamato, Teresa Guglielmini — 
Cestino rafiia all'uncinetto, Bianca Salussolia 
— Porta ritratto dipinto, Diena Scandiani — 
Porta pizzo greggio all'uncinetto, Andreina 
Gritti — Cuscino tela, applicazioni e ricami, 
signora Nina Mucchi Rossi — Cestino sardo, 
Maria Pastore Mucchi — Disegno a penna, 
contessa Saint Amour di Chauaz — Zucche-
riera d'argento, Bellia Bertagna — Putto in 
metallo bianco, Eleua Stallo Putto in me-
tallo bianco, Elena Stallo — Statuetta, cav. 
P. V. Bellia — Spatola gioielli, imitazione 
antica, cav. P. V. Belila — Scatola tabacco, 
imitazione antica, Giorgina Levi — Scatola 
sigari, imitazione antica, Anna Abate — Ca-
lendario in cuoio. Ida Bellia — Scatola in 
cuoio, Dionisia Bellia — Notes in cuoio, Telda 
Faà di Fontanile — Papeterie cou diseguo, 
Adriana Segre — Borsellino perline rosa, 
Olga Boggio — Borsellino perline grigie, 
Anina Boggio — Collana perle rosso-bleu Ve-
nezia, Lidia Panza — 2 borse da lavoro punto 
antico, Emilia Martinez — Tovagliui, punto 
antico, Emilia Martinez —• Filet Sardo, prof.» 
Anna Soldati Manis — Tovaglina, punto 
inglese, R ny Gandelli — Scalole gioielli, 
imitazione antica, Clelia Deslex Ducco — 
Filet Sardo, imitazione antica, Clelia Deslex 
Ducco — Porta libri cuoio e libro di Sem 
Betialli, Emilia Bellia Abate — Dante di 
Giotto, Wanda Deslex — Borsa perle nere, 
Gina Pesaro Levi — Cestino rosa, ricamo 
biauco, Niny Maunuta — Portafoglio in 
cuoio, Maria Guglielmo — Cuscino bianco 
bleu, punto Pisano, Antonietta Ducco Cic-
chetti — Bacchettino bianco bleu, punto 
Pisano, Lina Radaelli — Tovaglino, punto 
croce, Gianna Colombo Radaelli — Porta 
libri cuoio e libro Barzini, Emilia Bellia A-

bate Vassoio carte Varese, Sofia Titoli 
Cesto lavoro Lanzese, Lia Goldmaim — Cesto 
lavoro Sardo, Anua Soldati Manis — Porta 
ritratti dipinto, Anna Boggio — Punta spilli 
rosa, Elena Fuà Segre — Sacco lavoro Ma-
cramè, Adele Carle Abrate — Sei tovaglini, 
puuto inglese, Ella Errerà Levi — Placca 
originale ricamata in oro e pietre di Lidia 
Morelli — Punta spilli, Ida Boggio — Sei tova-
glini ricamati, Alma Ottolenghi — Bavaglio-
lino " Ars Svetana •, Luisa Offredttzzl — To-
vaglino, punto Pisano, Enriebett* Tesio — 
Tovaglino tulle, Maria Raineri — Cestina 
« Ars Svetana », Luisa Offreduzzi — Porta 
ritratti a sbalzo,Teresa Negro — Pizzo antico, 
Valli Pragelato, Auiceta Lampugnani Frisetti 
— Macramè, Aniceta Lampugnani — Pizzo 
pel-tovaglie, Chiavari, Aniceta Lampugnani — 
Macramè per tovaglie, Chiavari, Aniceta 
Lampugnani — Scatoletta seta gialla, ricamo 
bianco, Rosa Bianca Talmone — Cuscino con 
filet, Marcella Cremaschi — Cestino, Eiena 
Stallo — Busta in cuoio per libri, Pina Negro 
— Puncetto Val Sesia, Felici (a Lana Fri-
setti — Cestino ottone, cav. Luciano Coen -
Due corpetti di lana bambino, Giuseppina 
Levi Lombroso — Vasi fiori, Mieli — Scatola 
di segnalibri di Anna Jona e pupazzetti dei 
ragazzi Pugliese — Notes cuoio, Lia Cori-
ualdi — Porta fiori, Maria Boggio — Cestino 
verde, Teresa Stallo Cinque oggettini di 
argento, marcbesina Maria Grazia Maien-
chiui — Borsettina ricamata, marchesina 
Maria Grazia Maleuchini — Toi aglietta rica-
mata, due lapis e oggetti porcellana, mar-
chesina Maria Grazia Maleuchini — Canestro 
lavorazione Valsesi» con tovaglietta Puncetto, 
dal gruppo Valse8iano di Araneó Sesia — 
6 tovagluoliui Casalguido, Maria Bianchi — 
1 culiietta, signora Corti Una tovaglietta, 
« Aemiiia Ars », Gruppo Bolognese — Una 
sottocoppa « Aemiiia Ars », offerta dalla si 
gnorina Gregori, direttrice Industrie Femmi-
nili di Bologna — Borsa punto Venezia, si-
gnorina Medici, direttrice Industrie Femmi-
nili di Torino — Scatoletta, Carla Nai — 
Notes, blocchi, porta cartoline su pergamena 
miniata, Luisella Terzi. 

BAMBOLE. 
Provincie italiane, Nina De Pianta —- Eme-
rita De Planta — Nina Kuster — Paola Mom-
belli — Fraucine Bogetti — Giavanna Bogetti 
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— Elena Rovere — Vittoria Di Mirafiori — 
Filareta Taìmohe — Jolanda Talmone. — 
Cestino lavoro, Elena Bellia — Cestino la-
voro, Bianca Bellia — Cuscino bianco roseo, 
Carlotta Bona — Cuscino bianco giallo, Bas-
sani Maria — Cestino Seuese, Lia Corinaldi 
— Porta guanti, Amalia Negro Tovagliolo, 
Paolina Rossi Bruera Fazzoletto, Desy 
Bounus — Tappetino, Cesare Orefici — Due 
tovaglioli, Amanda Zerda — Tappetino, Fer-
nanda Ori — Velo poltrona, Clara Ferrerò — 
Borsa da notte, Santina Ori — Velo pol-
trona, Ida Ferrerò — Fazzoletto, Laura Cu-
rioni — Tovaglino, Giacinta Villani — Sac-
chetto, Élena Oddone — Tovaglino, Legna 
Tina Re — Centro, Nella Ferrerò Bourget 
Cuscino, Virginia Ferrerò — Tendine, scuola 
S. Pellico, sig. De Giovanni — Tappetino, 
scuola S. Pellico, sig. Vercelli — Borsa, 
sig. Barca Sasso — Tappetino, Francesca 
Herlitska — Centro con quattro tovagliolini, 
scuola S. Pellico, sig. Passo Gauno — Centro, 
Rosa Bianca Varale — Due sacche per tova-
glioli, Clnei Fubipi — Nove cuffiette bimbi, 
scuola S. Pellico, sig. Piantanida — Tappe-
tino, scuola S. Pellico, sig. Vercelli — Centro, 
Varale Giuseppina — Centro, scuola S. Pel-
lico, sig. Vercelli — Copertina libro, scuola 
S. Pellico, sig. Gatti — Borsetta, scuola S. 
Pellico, sig. Gatti — Due borsette, scuola 
S. Pellico, signor Dasso Garino — Borsa, 
scuola S. Pellico, direttrice Camilla Bevi-
lacqua Odetti — Borsa, Margherita Ayrino — 
Centro, punto Assisi, Emilia Verdun di Can-
togno — Cuscino, Lina Ponti-Soave — Porta 
fazzoletti, Elisabetta Fantoui—Tappetino, Li-
dia Sanerò— Tovaglini, Rosina Levi — Cu-
scino, mare. Serra Pariani — Portafazzoletti, 
Maria Pia Schapparelli - Centro, Elena Morelli 

— Gilet, EmmaLevi — Centro, Cristina Beria 
— Cuscino, Mimy Richard — Borsa, Paola 
Tarchetti — Portalibri con libro, Alfieri — 
Borsa, Maria Florio — Portalibri, Elisabetta 
Oddone — Portalibri in pelle, Adriana Piatti 
— Borsa perle, Giaele Pisorini — Borsa perle, 
Ghita Levi — Borsa perle, Faustina Ferrerò 
— Borsa perle, Clotilde Ferrerò — Catena 
Francesca Avezzauo — Cuscino, Armida 
Biauca Toscano Cuscino, Settimia Levi — 
Cuscino, Curione Ferrerò — Cuscino, San-
tuzza Laneia — Cuscino, Faustina Boccasso 
Ferrerò — Cuscino, Ada Rossi — Cuscino, 
Ada Rossi — Portafiori, Amalia Treves I-

deppo — Cuscinetto, Lia Vaiale — Scatola 
gioielli, Angela Scotti Gusmeri — Cuscinetto, 
Nella Abba — Scatola filet, Rosa Bianca 
Varale — Scatola filet, Marianna Levi — 
Tagliacarte, Kmma Pisani Guala Timbro, 
Emma Pisani Guala — Cestino filet, Niny 
Hahn — Borsetta, contessa Peppina Fantoni 
— Cestino filet, Emina Levi — Tre borsette 
porta binoccoli, Maria Elisa Goria — Cestino, 
Jole Seofone Possevini Bruno — Cestino, A-
nita Lanino — Balia con zoccolini, sorelle 
De Benedetti — Cestino, sorelle De Benedetti 
Borsetta perle, Olga Fubiui. 
4bamboline: «Lucia», « Filomena », « Lola », 
«Santuzza», di Isa Neville Bagot Boccardo — 
Borsetta, Giulia Abba — Porta carte, Luisa 
Varale — Borsa rosa, Luisa Schiaparelli — 
Vaso Faenza, Bice Momigliano — Vaso Fa-
enza, Bice Momigliano — Vaso Faenza, Bice 
Momigliano — Portafoglio, Ester Tele — Sca-
toletta, Maria Elisa Goria. 

Testa Autonino Pio, Gina Ferrerò Lom-
broso — Cestino, Luisa Barosi — Portacarte, 
Laura Piatti — Cuscino, Giulia Abba — Va-
setto, imitazione antica, Gina Ferrerò Lom-
broso — Cestino, Guglielmini Maddalena — 
Cestino, Guglielmini Marcella — Cestino, 
Mimy Richard — Cestino, Annetta Sacer-
dote — 6 cestini, Elda Garrone — Cestino,. 
Trinchieri Maria — Cestino, Trinchieri Giu-
seppina — Cestino, Miranda Lanza — Ce-
stino, Maria Sacerdote — Cestino, Gina Tu-
rina Garrone — Cestino, Rosina Levi — Ce-
stino, Elena Pecco — Cestino, Evelina Arditi 
— Cestino, sorelle Debenedetti — Cestino, 
Rosina Levi — Cestino, Francesca Avezzano 
— Cestino, Viola Abba — Cestino, Ada Rossi 
— Cestino, Virginia Zeno — Cestino, Ni-
netta Artorn — Porta ritratti intarsiato, Isa 
Foà Errerà — Collana di perline azzurre, 
opera dei mutilati, Adele Rabbeno Errerà — 
Collana di perline gialle, opera dei mutilati, 
Bice Foà — Collana di margheritine verdi, 
opera dei mutilati, Lydia Panza — 2 borsette, 
Lydia Herlitzka — 2 collane perline, Lydia 
Herlitzka — Calendario, Jole Sacchi — Ca 
lendario, Petrini Giulia — Schizzo a tempera, 
Emma Nizza — La Casa del Petrarca ad 
Arquà, studio ad olio, G. Fabris — 2 pae-
saggi a tempera offerti da Clelia Marconi — 
Calendario, Clotilde Pelosio — 12 bamboline 
netta penne di Vera Rossi — Borsetta di 
perle, Anita Lavino — Termometro, Luisa 


